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Innanzitutto, benvenuto alla “sottoghiaccio”!,


La nostra usuale ospitalità imporrebbe di riceverti di persona ma gli impegni per assicurarti una piacevole immersione e un divertente soggiorno sono tali che non ci consentono di accoglierti all’arrivo.


Spero comunque di farti cosa gradita nel ragguagliarti su alcune notizie che ti possono essere utili.


Alla fine della strada che arriva a Lagdei  ti troverai in un ampio parcheggio nel quale  dovrai lasciare l’automezzo. La salita al lago è possibile solo con seggiovia: alla partenza sarai assistito dal personale dell’impianto che si farà carico di far salire i tuoi bagagli, attrezzatura sub compresa.


All’arrivo in quota (circa 15’ di percorrenza) seguirai un sentiero (sicuramente innevato e ghiacciato) di circa 70 metri per giungere alla meta. 

Arrivato a bordo lago, vedrai il Rifugio Mariotti e un’ampia tenda (riscaldata e riservata ai subacquei per i preparativi di immersione e la vestizione) dove lascerai la tua attrezzatura; entra nel Rifugio, ti aspetta la segreteria organizzativa per completare la registrazione e per comunicarti l’orario esatto in cui ti sarà possibile cambiarti per poi immergerti. Alla segreteria consegnerai lo scarico di responsabilità che ti è stato inviato, comunicherai se hai intenzione di usare il tuo gav o quello che possiamo mettere a tua disposizione e la quantità di zavorra necessaria. 

E’ previsto un briefing generale, vorrei comunque già qui di seguito anticiparne i punti più salienti.


La nostra Federazione impone l’assegnazione di un istruttore abilitato per accompagnare chi non possiede il brevetto di immersioni sotto ghiaccio, quindi ogni coppia di subacquei sarà accompagnata da un nostro istruttore che guiderà l’immersione. Sarai sempre  vincolato al tuo compagno con una sagola; tramite moschettone, si segue quindi la cima guida che collega fra loro i tre fori praticati nel ghiaccio (foro di ingresso I, foro di controllo C, foro di uscita U) distanti circa 30 m. uno dall’altro.


Fai attenzione ai passaggi del moschettone, quando si incrociano le cime verticali che sorreggono il campo: l’istruttore che vi precede (anche lui vincolato alla cima guida) vi potrà comunque assistere in questa e in tutte le altre fasi dell’immersione.


L’altitudine e il freddo mettono a dura prova l’attrezzatura subacquea (soprattutto gli erogatori): dobbiamo quindi porre particolare attenzione alla fase di ingresso in acqua. Anche se ci risulta difficile da immaginare, in acqua abbiamo una temperatura (tra 1° e 3°) che risulta spesso più elevata rispetto all’ambiente esterno (solitamente inferiore a 0°) e quindi tutto quello che immergiamo in acqua (ma in particolare erogatori e guanti) per evitare che ghiacci dovrebbe rimanere immerso o quantomeno esposto all’aria per il minore tempo possibile.


Prima di scendere: bagnati il viso per abituarlo alla temperatura, accordati su chi gestisce il moschettone lungo la cima guida, trova un buon assetto e goditi l’immersione.
   Il Direttore del Centro Tecnico

           Maestri Riccardo
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